
Informazione 
Veltroni 
scrive alla 
Anselmi 
am ROMA. L'on. Walter Vel
troni, responsabile del settore 
informazione del Pei, ha invia
lo. Ieri, una lettera aperta al-
l'on. Tina Anselmi (De) ex 
presidente della Commissione 
d'inchiesta sulla P2. Scrìve 
Veltroni, tra l'altro: «So bene 
che il proficuo lavoro della 
Sua Commissione d'indagine 
sulla loggia P2 da Lei presie
duta si e concluso da tempo. 
So anche che Lei ha conti
nuato, con coerenza e rigore, 
a denunciare la presenza op
pressiva di poteri occulti sulla 
vita politica, economica, istitu
zionale del nostro paese. Co
me è a tutti noto la P2 curo in 
modo particolare la presenza 
di suol affiliati nel mondo del
le comunicazioni e nel plano 
di rinascita nazionale di Celli 
si parla esplicitamente del 
proposito di dissolvere la Rai 
in favore della liberta di an
tenna". 

Più volte, in questi anni, ab
biamo richiamato - scrive Vel
troni - l'attenzione su questo 
disegno, che è parso ancora 
operante, e sulla natura dei 
processi di concentrazione in 
atto nel settore. E poi da regi
strare che molti uomini il cui 
nome è presente nelle liste 
rinvenute a Castigllon riboc
chi sono tornati a svolgere 
una funzione rilevante nella 
radiotelevisione pubblica e 
pnvata e nei giornali come e 
risultato evidente anche In 
questo ultimo perìodo. E un 
fatto, questo, non confutabile 
e per il quale è giusto che si 
esprima il dovuto allarmo. 

Scrive infine Veltroni: «È ne
cessario, (orse, che tutu i par
lamentari sensibili a questo 
problema si adoperino per ri
chiamare l'attenzione della 
opinione pubblica sul rìschio, 
mortale per una democrazia, 
che centri occulti conrodano, 
nei suoi gangli decisivi, il tes
suto dei poteri costituzionali. 
Per questo ho ritenuto di rivol
germi alla Sua sensibilità*. 

Chieti 
Tangenti, 
bloccata 
l'inchiesta 
• • ROMA. Rischia di essere 
insabbiata la vicenda giudizia
ria dello scandalo Ortacoop in 
Abruzzo, che coinvolge politi
ci, faccendieri, funzionari, 
portaborse ed esponenti della 
regione e magistrati. Proprio 
quando ci si aspettavano cla
morosi rinvìi a giudizio dopo 2 
anni di indagini istruttorie il 
dossier del processo e stato 
spedito a Roma. A questo 
punto ò presumibile che su 
iniziativa delle parti nascerà 
un conflitto di competenze 
che dovrà essere risolto dalia 
Cassazione quindi altro tem
po, molto tempo, mentre am
nistia e prescrizione di reati 
sono alle porte. 

A spedire II dossier a Roma 
sono slati il procuratore De 
Santis e il giudice istruttore di 
Chieti. Mano Teresa Camcli. Il 
primo ha sollevato il proble
ma dell'incompetenza di 
Chieti a giudicare. La seconda 
ha accolto l'istanza. Chicli si 
spoglia del procedimento e lo 
affida a Roma, perche il reato 
più grave, la ricettazione (ov
vero le tangenti in denaro per 
due miliardi finite in molle ta
sche), sarebbe avvenuto a 
Roma. 

La vicenda dell'ortacoop rì
sale all'inizio degli anni 80. 
Un'azienda di Ortona, la Pu-
blasta (produzione di alimen
tari surgelali), fu venduta alla 
lega delle cooperative nazio
nali e cambiò nome, divenne 
Ortacoop. Il suo valore era di 
quattro-cinque miliardi. Nella 
trattativa, sulla quale scende
va l'ombrello protettivo della 
Regione Abruzzo con la fide
iussione, il valore lievitò fino a 
14-15 miliardi. Secondo l'ac
cusa della magistratura si eb
be un vorticoso giro di tan
genti a favore di uomini politi
ci. Furono emesse 30 comuni
cazioni di garanzia. 

A Firenze grave denuncia 
dell'ospedale pediatrico 
Meyer e dell'Associazione 
dei diritti del neonato 

Ogni anno respinti 
70 pazienti. De Lorenzo 
«scopre» i cronici vuoti 
d'organico nei servizi 

Neonati condannati a morire 
perché mancano infermieri 
Grido d'allarme dall'ospedale pediatrico Meyer di 
Firenze: ogni anno 70 neonati muoiono o subisco
no handicap gravi ed irreversibili per la mancanza 
di cinque infermieri nel reparto terapia intensiva 
neonatale. Immediata reazione del ministro alla Sa
nità Francesco De Lorenzo: «È una denuncia molto 
grave». Le proposte dell'Associazione difesa dei di
ritti del neonato. L'adesione di Giorgio Strehler. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

• • FIRENZE. •Morti o handi
cappati gravi. Questa è la fine 
che aspetta quei 70 neonati 
che ogni anno siamo costretti 
a rimandare indietro perché 
mancano gli infermieri». Cor
rado Vecchi, primario del re
parto di terapia intensiva neo
natale dell'ospedale pediatri
co Meyer di Firenze, ha lan
ciato Ieri questa pesante de
nuncia. Al suo fianco, l'Asso
ciazione per la difesa dei 
diritti del neonato, che ha se
de presso la cattedra di pedia
tria preventiva e sociale dell'u
niversità. 

Nessuna cifra statistica, nes
sun passibile riscontro. L'as
sociazione, però, non sceglie I 
mezzi termini e ta definisce 
•una strage degli Innocenti". E 
al reparto del Meyer guidato 
dal professor Vecchi confer
mano una situazione di gran
de disagio. •£ la realtà - dice 
la dottoressa Marilù Paterno
ster - gli infermieri mancano 

da tempo e noi siamo costretti 
a non accettare neonati che 
potremo salvare dalla morte». 
Su questo Vecchi è esplicito: 
•La possibilità di salvare la vita 
ad un neonato che arriva con 
forti difficoltà respiratorie, che 
ha avuto una gestazione trop
po breve o altri problemi 6 
dell'80%. Ma basta un indugio, 
un'ora di ritardo per arrivare 
al dramma. E tutti quelli che 
noi non possiamo accettare 
muoiono o subiscono handi
cap irreversibili. E un dato ov
vio, non servono le statisti-. 
che». 

Al reparto terapia intensiva 
del Meyer ci sono 4 posti letto, 
con relative attrezzature. Tutto 
in regola, tutto a posto. Ma 
mancano gli infermieri, a fron
te di un potenziale di •pubbli
co» assai vasto. «Siamo l'unico 
punto di riferimento per dodi
ci Usi fiorentine e ire case di 
cura private convenzionate, 
per un totale di undicimila 
neonati all'anno - spiega il 

Agivano nel quartiere di Secondigliano, a Napoli 

Presa banda di baby-rapinatori 
Armi in pugno rubavano motorini 
Con le pistole fomite dal ricettatore, una banda com
posta da cinque baby-rapinatori seminava il panico 
nel quartiere di Secondigliano. L'crmiere, un pregiu
dicato di 34 anni, Giuseppe De Vito, è stato arrestato 
dalla polizia mentre ritirava alcuni ciclomotori rubati. 
1 banditi in erba, dagli 11 ai 17 anni, fermati e con
dotti in questura, avrebbero confessato di aver agito 
per mesi nel rione «167», lo «Zen» napoletano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Jeans, giubbotto 
di stolta verde su pullover ros
so e scarpe da ginnastica, 
Francesco R.. 11 anni, e sedu
to con ì suoi amici nella stan
za del commissario Oi Ruber
to, della squadra mobile di 
Napoli. Francesco, nonostante 
la giovanissima età, ha alle 
spallo diverse denunce per va
ri furtarelli. Con atteggiamento 
spavaldo chiede ad un poli
ziotto: -Dottò qui si può fuma
re?». L'agente con un lieve sor
riso, dà il suo assenso, ti ra
gazzo prende il pacchetto di 
Mariterò e accende una siga
retta. Francesco con i quattro 
compagni e accusato di aver 
rapinato, armi in pugno, deci
ne di persone. Il capo della 
banda dei rapinatori in erba, il 
pregiudicalo Giuseppe De Vi
to. 34 anni, detto -Poppe 'o 

fuorilegge», lo stanno interro
gando in una stanza attigua. 
Secondo gli Investigatori l'uo
mo, da tempo ricettatore, for
niva ai cinque ragazzi le pisto
le che servivano per le rapine. 

La baby-banda agiva da 
qualche mese nella «167», il 
rione di case popolari di Se
condigliano, alla periferìa 
nord della città. Un quartiere 
invaso dalla droga e dalle 
bande della camorra, dove 
l'evasione scolastica raggiun
ge livelli preoccupanti per un 
paese civile: e dove alle prime 
luci della sera per migliaia di 
cittadini scatta una sorta di 
-coprifuoco- per evitare di es
sere aggrediti. Nello -Zen» na
poletano, quotidianamente 
vengono dirottati persino i 
pullman dell'Alan e rapinati 
conducenti e viaggiatori. In 

questa realtà tono nati e cre
sciuti Francesco K: Costanti
no R. di 13 anni; Franco B„ 14 
anni: Francesco N. di 1S; e 
Antonio di 17. 

L'indagine della polizia è 
iniziata alcuni giorni fa, grazie 
od una denuncia anonima. Ie
ri notte, poco dopo le 3, gli 
agenti della squadra mobile si 
sono appostati nel pressi di 
un terraneo, in via Fratelli Cer
vi, a Secondigliano. Quando II 
proprietario del «basso», Giu
seppe De Vito, ha aperto la 
porta per far entrare II piccolo 
Francesco R. che doveva con
segnargli un ciclomotore sot
tratto qualche ora prima ad 
un ragazzo della zona, i poli
ziotti hanno fatto l'Irruzione. 
Mentre gli Investigatori esegui
vano una perquisizione nella 
stanza (in un armadietto han
no trovato una pistola calibro 
7,65) davanti al basso sono 
arrivati, a bordo di motorini 
rubali, gli altri quattro minori. 
Sotto al sellino di uno dei 
mezzi, gli agenti hanno rinve
nuto una pistola a tamburo 
calibro 32. 

Portali tutti in Questura, do
po un lungo Interrogatorio, i , 
cinque rapinatori-baby avreb
bero confessato che, oltre a 
comprare I ciclomotori, De Vi
to forniva anche le armi. Per 

questo «Poppe "o fuorilegge» è 
stato arrestato e portato' al 
carcere di Poggloreale con 
l'accusa di istigazione a delin
quere, possesso illegale di ar
mi e ricettazione. Francesco e 
Costantino R., non imputabili 
perché hanno meno di 14 an
ni, sono stati affidati al genito
ri. Francesco R., prima di es
sere consegnato al padre (an-
ch'egli pregiudicato) ha chie
sto garanzie al funzionario di 
polizia: «Per favore, dite a pa
pà che se mi picchia sarà ar
restato». Gli altri tre ragazzi so
no stati accompagnati in un 
centro di prima accoglienza 
nella zona collinare del Vo-

, mero, In attesa di una siste
mazione definitiva. 

Attraverso I numeri di matrì
cola del ciclomotori seque
strali nel locale di Secondi
gliano, gli investigatori sono ri
saliti al proprietari del mezzi. 
Particolare curioso: nessuno 
di loro ha ammesso di essere 
stato rapinato. Tutti hanno 
presentato copia di denuncia 
per furto dei motorini. I poli
ziotti, però, sospettano che la 
versione del furto sia solo un 
escamotage per ottenere la li
quidazione del danno da par
te delle compagnie di assicu
razioni che non -coprono» le 
rapine. 

In fermento Arzana, un paese della Sardegna 

Muto e paralizzato, guarisce 
«Miracolo» della Madonna slava? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • CAGLIARI. Ad Arzana, nel 
cuore della Sardegna, la gente 
grida al miracolo: un giovane, 
affetto da un tumore alla testa, 
sarebbe guarito all'improvviso 
grazie alle pietre «miracolate-
dei santuario di Mcdjugorje. In 
Jugoslavia, portate dal suo 
parroco. Il •miracolato- si 
chiama Antonio Piras, 32 an
ni, due dei quali trascorsi su 
una sedia a rotelle, a causa di 
un glioma, un tumore alla te
sta, per il quale è stato più 
volte inutilmente operato, e 
che gli ha tolto l'uso della pa
rola, oltre che delle gambe, li 
•benefattore» è il suo parroco, 
don Vincenzo Pirarba, appe
na rientrato da un pellegrinag
gio, durante le feste di fine an
no, nel santuario di Medlugor-
le, in Jugoslavia. È 11 che ha 
raccolto Te pietre che, stando 
al racconto dei due, sarebbe

ro alla base dell'improvvisa 
guarigione. La scena si svolge 
domenica sera, a casa Piras, 
davanti al padre e alla sorella 
dell'invalido. Un -rito- alquan
to insolito, le pietre sulle gi
nocchia dell'invalido, e oro e 
ore di preghiera collettiva da
vanti all'immagine della Ma
donna. E allo line il giovane 
mormora anche lui qualche 
parola, prima confusamcnle, 
poi in modo sempre più chia
ro, si alza, allontana la sedia a 
rotelle... 

Miracolo? Per don Vincenzo 
non c'è altra spiegazione: 
•Non parlava ed era comple
tamente paralizzalo», osserva 
il parroco che già annuncia 
per domenica prossima una 
messa speciale, con la parte
cipazione del giovane. In dio
cesi, Invece, ci vanno assai 
più prudenti. Mons. Antioco 

Piscddu, vescovo dOgliastra. 
fa sapere di essere lieto e di 
aver ringraziato il Signore -per 
le belle notizie ricevute-, ag
giungendo però di -stare in at
teggiamento di attesa per ulte
riori sviluppi della vicenda». 

E lui, il -miracolato-? -È co
me se fossi nato un'altra volta 
- ha detto ai tanti amici e pa
renti che gli hanno subilo lat
to visita -, prima mi sentivo 
quasi come un vegetale, inca
pace com'ero di muovermi e 
di parlare...-. Adesso Invece 
Antonio Piras riesce a parlare, 
a camminare e ad usare le 
mani senza problemi, e ha 
anche smesso di prendere tut
ti 1 farmaci assegnatigli dai 
medici dopo l'ultima opera
zione, alcuni mesi fa, all'ospe
dale oncologico di Pavia. Del
la sera del «miracolo» ricorda 
in particolare un momento: -E 
stato quando ho sentito all'Im
provviso caldo alle gambe e 

ho provato ad alzarmi sulla 
sedia a rotelle: ho provato una 
gioia enorme*. Il suo primo 
progetto, dopo la messa di 
domenica, consiste natural
mente In un pellegrinaggio 
presso II santuario della Ma
donna iugoslava, assieme al
l'intera famiglia. 

Ad Arzana, intanto, non si 
parla d'altro. Per una volta, 
del resto, il paese non fa «noti
zia- per un sequestro o per 
qualche episodio di violenza, 
come purtroppo è accaduto 
assai spesso in questi anni, 
ma per una storia felice, per 
quanto insolita. Al punto che 
e quasi passato inosservato il 
ritorno di Giuseppe Loi e Atti
lio Monni, i due imputati del 
sequestro Ricca che hanno ot
tenuto dal giudici di Grosseto 
la concessione degli -arresti 
domiciliari» dopo due anni di 
detenzione. 

CP.B. 

Una sala dell'ospedale pediatrico Meyer a Firenze 

primario - ed abbiamo solo 
due posti funzionanti. Da tem
po abbiamo esposto questo 
problema alle autorità e tutti 
ci ascoltano con Interesse. 
Non abbiamo nessun nemico, 
ma finora non si è mosso 
niente. Gli unici a fare qualco
sa sono quelli dell'associazio
ne». Presieduta da Margherita 

Pia Francolini. l'Associazione 
difesa diritti del neonato si è 
messa a cercare Infcmieri ed 
ha fornito degli elenchi alla 
stessa Usi. L'associazione ha 
anche inviato al Parlamento la 
proposta di un disegno di leg
ge «per il riconoscimento al 
neonato sano, alla nascita, in 
strutture ospedaliere, al diritto 

ad un posto letto (culla)». La 
proposta è piaciuta al regista 
teatrale Giorgio Strehler. che 
in occasione dell'allestimento 
a Firenze de «La rigenerazio
ne» di Svevo, intende farsi •tra
mite di Informazione e di di
vulgazione di questa lodevole 
iniziativa». 

La denuncia del professor 
Vecchi è arrivata subito a Ro
ma ed e rimbalzata sul tavolo 
del ministro alla Sanità Fran
cesco De Lorenzo, che l'ha 
giudicata «molto grave». Il mi
nistro ho chiesto «interventi 
immediati» ed ha aggiunto il 
proprio rammarico «per la de
nuncia tardiva di una situazio
ne cosi drammatica: chi non 
l'ha denunciata per tempo ha 
certamente delle responsabili
tà. Ed altrettanto responsabili 
sono le Usi che non hanno te
nuto presente la possibilità di 
assumere infermieri nell'Italia 
meridionale, dove ce ne sono 
molti disoccupati». Secca la 
replica del presidente dell'Usi 
fiorentina, Wilma Cantone: 
•Gli infermieri mancano da 
anni, sono contenta che il mi
nistro se ne sia finalmente ac
corto». Rispetto alla «strage 
degli innocenti», il presidente 
sdrammatizza e ricorda che "il 
concorso per trovare nuovo 
personale scade il 19 gennaio. 
Grazie all'associazione abbia
mo invialo I bandi di concor
so a moltissima gente, anche 
fuori regione. Con la speranza 
che qualcuno risponda». 

Il brutale pestaggio a Genova 

Grave 13enne aggredito 
da giovanissimi teppisti 
Una banda di giovanissimi teppisti aggredisce 
un tredicenne al luna park spezzandogli la 
schiena a calci e pugni. Il ragazzino siciliano, 
Stefano, ricoverato al «Gaslini» in gravi condizio
ni. Giorni fa era stato aggredito dagli stessi e get
tato in un cassonetto della spazzatura. È acca
duto a Sestri dove il quartiere si mobilita contro 
la violenza e la droga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• i GENOVA. Stefano, tredici 
anni, è stato ricoverato all'Isti
tuto «Giannina Gaslini». Il ra
gazzino ha riportato la frattura 
del coccige, la parte ossea ter
minale della colonna verte
brale, una bruita ferita all'oc
chio sinistro e contusioni in 
diverse parti del corpo. Se tut
to andrà bene, hanno dello i 
sanitari alla mamma dispera
ta, Stefano dovrà rimanere per 
almeno tre mesi in reparto, 
sottoposto a cure intensive. A 
mandare Stefano all'ospedale 
sono stati una banda di giova
ni teppisti. È accaduto a Sestri 
Ponente, in una fra le più civili 
delegazioni della città, poco 
distante dalla chiesa dove 
opera un piccolo luna park. 

Stefano, secondo quanto 
ha spiegalo ai genitori, stava 

girando, da solo, alle 18 del
l'altro ieri su un autoscontro. 
Ad un certo momento il ra
gazzino si è visto bersagliato 
da altre vetture occupale dal 
componenti di una banda di 
coetanei a lui assolutamente 
sconosciuti. Il ragazzino ha 
protestato per quella che rite
neva una Ingiustificata aggres
sione e si è visto tirare un pu
gno in faccia. Spaventato il ra
gazzino, senza che nessuno 
intervenisse, ha cercalo di fug
gire ma gli altri lo hanno rag
giunto e pestato selvaggia
mente a calci e pugni sino a 
rompergli la schiena. Insan
guinato e dolorante Stefano 
ha fatto ritomo a casa dove i 
genitori hanno provveduto a 
trasportarlo all'ospedale di Se
stri e da qui, su consiglio dei 
sanitari, all'ospedale pediatri

co specializzato «Gaslini». 
Al genitori e agli agenti del

la polizia Stefano ha ripetuto 
di non conoscere nessuno 
della banda di aggressori ed 
ha aggiunto che non era la 
prima volta che era stato per
cosso dal gruppo: tre gioni 
prima, sempre nei pressi del 
piccolo luna park, era stato 
preso a calci e gettato di peso 
in un cassonetto della spazza
tura. 

La notizia dell'aggressione 
ha destato molta Impressione 
nel quartiere. -Purtroppo an
che il nostro quartiere sta 
cambiando - dicono al consi
glio di delegazione - ed è 
sempre più difficile mantene
re quel senso di solidarietà e 
di civiltà che e sempre stato 
nella tradizione democratica 
dei sestresi». Proprio dal con
siglio di delegazione, a testi
monianza del degrado dei 
rapporti civili è stata lanciata 
ieri una iniziativa contro la 
droga. I consigli di circoscri
zione di Sestri e di Corniciano 
hanno diffuso un manifesto ri
volto ai giovani in cui si am
monisce allenii a chi si spaccia 
per amico e si invitano tutti I 
cittadini e soprattutto i ragazzi 
a «isolare e denunciare» gli 
spacciatori di droga. 

Decreto sull'immigrazione 
Il ministero del Lavoro 
ha distribuito la normativa 
tradotta in varie lingue 
• i ROMA. Finalmente un'ini
ziativa utile per i lavoratori ex-
tracomunitari. Il ministero del 
Lavoro ha preparato e distri
buito a tutti gli uffici provincia
li del lavoro un foglio informa
tivo e un manifesto in varie 
lingue ove vengono illustrate 
le procedure occorrenti per 
regolarizzare la posizione la
vorativa degli Immigrati e de
gli apolidi. Il materiale pud es
sere ritirato dagli interessati. Il 
«Forum delle comunità stra
niere» ha preparato invece ta 
traduzione in polacco, soma
lo, spagnolo e portoghese del
la sanatoria e in settimana sa
ranno pronte le traduzioni in 
inglese, aramaico, arabo, tigri-
no, russo, bulgaro e cingalese. 
Un contributo ad una più am
pia pubblicità possibile alla 
nuova normativa. L'esponente 
della comunità dello Sri-Lan
ka afferma: «La presenza mas
siccia degli immigrati presso 
le questure esprime da sola il 
successo del decreto-legge 
sulla sanatoria. È evidente che 
gli Immigrati non vogliono re
stare clandestini. Il Forum e 
tutte le comunità straniere in
tendono ora in modo respon
sabile e democratico vigilare 
sull'effettiva attuazione del de
creto legge da parte delle am
ministrazioni pubbliche». 
•Uno degli aspetti significativi 
del decreto Martelli - osserva 
il presidente della comunità 
polacca aderente al Forum -
riguarda la possibilità, per la 
prima volta concretamente of
ferta ai profughi dell'Est pre
senti da lungo tempo In Italia, 
di poter finalmente scegliere 
tra un Insediamento in Cana
da o in Australia e la perma
nenza in questo paese». 

Nettamente contraria a) de-

Ustica 
Anche 
Tripoli 
ine 
• • ROMA La commissione 
d'inchiesta sulla sciagura di 
Ustica costituita recentemente 
in Libia e composta da esperti 
e giuristi ha avviato un'indagi
ne su quello che a Tripoli si ri
tiene »un attentalo alia vita» 
del colonnello Gheddafi. Lo 
ha confermato ieri ad una de
legazione di Democrazia pro
letaria l'ambasciatore a Roma 
della Giamahiria, Abudurrah-
man Shalgan, che si è dichia
rato non disponibile a presen
tarsi di fronte alla Commissio
ne parlamentare di inchiesta 
sulle stragi, poiché tale iter sa
rebbe «irriguardoso dello sta
tus diplomatico di un paese 
sovrano». Shalgan ha aggiun
to, riferisce un comunicato di 
Dp, che questa richiesta verrà 
avanzata e dovrà essere inol
trata anche agli ambasciatori 
di Usa e Francia «le cui forze 
aeronavali stavano compien
do al momento dell'abbatti
mento del Dc-9 manovre mili
tari in zone limitrofe a quella 
in cui si è consumata la trage
dia». Dp aggiunge nel comuni
cato di «non condividere la 
sottovalutazione delle dichia
razioni di Gheddafi emersa in 
gran parte del mondo politico 
italiano. 

crcto governativo si dichiara 
Invece la Focsi (Federazione 
comunità straniere in Italia). 
Secondo Mohideen Nowfer si 
tratta di una «legge di polizia» 
e contesta: che i rifugiati siano 
assisuti dal ministero dell'In
terno solo per 45 giorni; che 
per essere riconosciuti come 
rifugiati è necessario un docu
mento dell'ufficio di polizia di 
frontiera («e difficile averlo 
per uno che è fuggito») ; che il 
visto di ingresso è limitato so
lo ad alcune zone del territo
rio e infine che la proroga del 
permesso di soggiorno sia 
materia di competenza delle 
questure. Tutta l'impostazione ' 
del decreto - conclude Now
fer - è orientata alla filosofìa 
del numero chiuso». Intanto 
escono allo scoperto le orga
nizzazioni razziste. La Lega 
lombarda ha preannunciato 
che presenterà centinaia di 
emendamenti in sede parla
mentare e si attiverà per pro
muovere una raccolta di firme 
necessarie per indire un refe
rendum abrogativo, qualora il 
decreto fosse convertito in 
legge. Secondo la Lega, il de
creto «è incostituzionale». 

Intanto migliorano le condi
zioni dei tre marocchini ac
coltellati per rapina nella 
campagna di Pomigliano 
d'Arco. I lavoratori del com
prensorio, aderenti a Cgil-Cisl-
Uil si impegnano «a intensifi
care l'iniziativa a sostegno dei 
lavoratori Immigrati, contro 
tutte le discriminazioni affin
ché nel nostro paese non si ri
petano episodi del genere. I 
tre sindacati sollecitano le isti
tuzioni democratiche a com
piere atti concreti in questa di
rezione». 

Campania 
Blitz 
contro 
assenteisti 
«•NAPOLI. Un blitz antias- , 
scntelsta é stato compiuto dai ,' 
carabinieri del gruppo Napoli 
2 in sedici comuni della pro
vincia. Duecento militari in 
mattinata sono entrati in azio
ne alla slessa ora, soprenden-
do 160 persone in posizioni ir
regolari. Tra queste figura an
che il segretario comunale di 
Capri, Nicola Miele, 61 unni, 
per il quale é scattata, come 
per tutti gli altri, la denunzia 
per tentata truffa ai danni del
la pubblica amministrazione. 
Ad Anacapri cinque netturbini 
sono stati denunziati anche 
per associazione per delin
quere finalizzata alla truffa. 
Presso il locale servizio di net
tezza urbana i carabinieri 
hanno rilevato che su 5 ope
ratori uno solo era presente al 
proprio posto di lavoro. Que
sti avrebbe provveduto a mar
care il cartellino presenze de
gli altri. Una pratica che a ro
tazione verrebbe ripetuta pe
riodicamente. I comuni «visita
ti» ieri dai carabinieri, dove so
no stati registrati i maggiori 
indici di assenteismo sono 
quelli di Gragnano (26 assen
ti), Torre Annunziata (21), 
Casoria (16), Marigliano 
(11). Capri (4), Anacapri 
(4). 

I quesiti per la terza volta al vaglio della Corte costituzionale 

Referendum caccia: è la volta buona? 
Intanto d prova l'Emilia Romagna 
Il 28 gennaio prossimo tre milioni di cittadini del
l'Emilia Romagna saranno chiamati alle urne per 
rispondere a due quesiti sulla caccia. È il primo re
ferendum sull'argomento in una regione a statuto 
ordinario. Un banco di prova per il referendum 
nazionale che dopo tante vicissitudini arriva per la 
terza volta al vaglio della Corte costituzionale che 
ne deciderà l'ammissibilità il 16 gennaio. 

LILIANA ROSI 

«.a ROMA. «Tela di Penelope-
o telenovela. Chiamiamola 
come ci pare. Certo è che la 
vicenda del referendum sulla 
caccia ha dell'Incredibile. Ma 
forse, dopo anni, questa volta 
assisteremo alla sua conclu
sione. Per ben tre volte il co
mitato promotore ha allestito 
In tutt'ltalia i banchetti per la 
raccolta delle firme e per ben 
due volte la Corte costituzio

nale ha •bocciato» la formula
zione dei quesiti. Il 16 gennaio 
avverrà il terzo pronuncia
mento. Oggi, pero, Il comitato 
promotore, oltre che dalle as
sociazioni ambientaliste, e 
composto anche da un vasto 
fronte di forze politiche (han
no dato la loro adesione an
che Il Pei e II Psl). Da qui la 
speranza di un -verdetto- po
sitivo della Corte costituziona

le. In caso contrarlo «sarebbe 
improponibile- una quarta 
raccolta di firme. 

Sulla legittimità costituzio
nale del referendum sulla cac
cia si é svolto Ieri a Roma un 
convegno di giuristi indetto 
dal comitato promotore. Se
condo gli eminenti -speciali
sti- questa volta l'Alta corte 
non dovrebbe fare contesta
zioni di sorta lasciando ai cit
tadini italiani la possibilità di 
esprimere II loro parere sulla 
caccia. Banco di prova del re
ferendum nazionale sarà 
quello regionale indetto dal
l'Emilia Romagna il 28 gen
naio prossimo. È la prima vol
ta che una regione a statuto 
ordinario chiama i suoi citta
dini (tre milioni) ad esprimer
si su un tema legato alla coc
cia, in particolare: l'abolizione 

dell'uso dei ncluami vivi (uc
celli catturati e tenuti in gab
bia per attirare altri uccelli da 
uccidere) e l'abolizione del 
cosiddetto «libero vagabon
daggio dei cacciaton- che 
possono spostarsi a piacimen
to da una provincia all'altra. 

•È Importante che tutte le 
forze politiche si impegnino 
per sollecitare la partecipazio
ne dei cittadini al voto - ha 
detto ieri il presidente della 
Regione Emilia Romagna, Lu
ciano Guerzoni, nel corso del
ta conferenza stampa a margi
ne del convegno - . Il referen
dum non sarà valido se alle 
urne si recherà meno del 50% 
degli elettori. Se questo doves
se accadere le ripercussioni ri
cadrebbero negativamente sul 
referendum nazionale-. Certo 
è che questo referendum non 

nasce sotto i migliori auspici: 
la campagna in atto sui costi 
eccessivi delle consultazioni 
e. addirittura, il richiamo di 
certe forze politiche all'asten
sione. Dal canto loro anche 
stampa e Rai hanno fatto ben 
poco per pubblicizzare la sca> 
denza del 28 gennaio. Franco 
Bassanini, capogruppo alla 
Camera della Sinistra indipen
dente, insieme agli altri parla
mentari che aderiscono al co
mitato promotore del referen
dum nazionale sulla caccia, 
su questo aspetto del proble
ma ha proposto di intervenire 
presso la commissione di vigi
lanza della Rai per ottenere 
che vengano predisposte subi
to alcune trasmissioni regio-

' rtali che sensibilizzino l'opi
nione pubblica sulla necessità 
di recarsi alle urne. 

10 l'Uniti 
Mercoledì 
10 gennaio 1990 


